
EUCALIPTUS Francesco:


EUCALIPTUS Francesco viene sottoposto a fermo per il reato di cui all'art. 416 bis c.p., essendosi evidenziato quale tramite e al tempo stesso longa manus attraverso il quale il padre, EUCALIPTUS Nicolò - soprattutto nel periodo successivo al 9 giugno 2004, data dalla quale, unitamente  all'altro figlio, EUCALIPTUS Salvatore, si trova sottoposto alla misura cautelare della custodia in carcere per il reato di cui all'art. 416 bis c.p. - ha impartito disposizioni ed ordini, continuando  in tal modo a gestire le attività riferibili alla famiglia  mafiosa e l'azienda della SICULA MARMI in particolare.


Esaminando la posizione di BARTOLONE Carmelo sono già stati passati in rassegna gli elementi di prova che, oltre a comprovarne il pieno coinvolgimento nel sistema di trasmissione delle "comunicazione riservate" da e per il PROVENZANO, hanno evidenziato come il medesimo, in stretto collegamento operativo con EUCALIPTUS Nicolò, abbia gestito nell'interesse di quest'ultimo l'azienda della  SICULA MARMI di cui è formalmente titolare, senza esserne il reale proprietario e "passando le consegne" della gestione dell'azienda, da un certo periodo in poi ad EUCALIPTUS Salvatore, previa "autorizzazione" dello stesso EUCALIPTUS Nicolò. 


Ma il 9 giugno 2004 veniva sottoposto a fermo, per il reato di cui all'art. 416 bis c.p., anche EUCALIPTUS Salvatore, al quale veniva successivamente applicata per lo stesso titolo di reato la misura cautelare della custodia in carcere.


La circostanza si rifletteva immediatamente anche sulle vicende gestionali della SICULA MARMI, del cui stabilimento di Bagheria tornava ad occuparsi immediatamente BARTOLONE Carmelo, il quale, il 18 giugno 2004 (v. decreto n. 651/04  della DDA di Palermo proc. pen. n. 3708/02 R.G.N.R.), commentando con LENTINI Emanuele, all'interno dell'autovettura in uso a quest'ultimo, la situazione che aveva trovato in azienda, si esprimeva in termini critici sulla gestione di EUCALIPTUS Salvatore, che aveva lasciato in sospeso una delicata pendenza finanziaria, formulando apprezzamento invece per l’EUCALIPTUS Francesco che, a seguito della nuova situazione, aveva iniziato ad attivarsi positivamente, subentrando al posto del fratello e seguendo le disposizioni che il padre gli impartiva durante i colloqui tenuti presso le case circondariali di Livorno e “Pagliarelli” di Palermo, sotto l’egida di MORREALE Onofrio e con la collaborazione dello stesso BARTOLONE (v. allegato n. 1 all'annotazione del ROS dei Carabinieri in data 17 gennaio 2005 ad integrazione dell'allegato n. 59 all'annotazione in data 23 dicembre 2004)


Dato che nulla è cambiato nella compagine societaria nel periodo durante il quale si era protratta la gestione occulta da parte di EUCALIPTUS Salvatore, dopo il subentro del fratello Francesco e sino alla data odierna, appare evidente che EUCALIPTUS Francesco ha continuato a gestire occultamente l'azienda  al solo fine di garantire il patrimonio illecito facente capo al padre. 


E, difatti, già il 17 giugno 2004, in occasione del primo colloquio in carcere tra EUCALIPTUS Nicolò ed i suoi familiari, la moglie ed i figli, Alessandro e Ignazia, EUCALIPTUS Nicolò si preoccupava immediatamente delle sorti dello stabilimento della SICULA Marmi, impartendo disposizioni da far giungere al figlio Francesco (decreto n. 1256/04 della DDA di Palermo proc. pen. n. 12790/02 R.G.N.R.: v. trascrizione in allegato n. 27 all'annotazione in data 23 dicembre 2004): 

INTERLOCUTORI:

Nicolò:         EUCALIPTUS Nicolò, detenuto;

Rosalia: 
(coniuge del detenuto) CASTRONOVO Rosalia; 

Alessandro: (figlio del detenuto) EUCALIPTUS Alessandro; 
Ignazia:       (figlia del detenuto) EUCALIPTUS Ignazia

… omissis…
Nicolò: 
… là sotto alla fabbrica (ndr riferibile alla SICULA Marmi) chi c’è?

Ignazia:
… Francesco
Nicolò:
… Francesco?... deve scrivere tutte cose belle sistemate… tanto il Capo Cantiere c’è… non si deve immischiare nessuno!

Rosalia:
… è un poco confuso, il bambino… 

Nicolò:
… non è confuso!... gli dici che sta calmo che non c’è da confondersi!... una mano di aiuto, ce l’ha sempre!


In occasione del successivo colloquio, intercettato il 24 giugno 2004, alle ore 9.20 (v. decreto n. 1256/04  della DDA di Palermo proc. pen. n. 12790/02 RGNR), all’interno della sala colloqui presso la Casa Circondariale Pagliarelli di Palermo, EUCALIPTUS Francesco (alla presenza  della madre CASTRONOVO Rosalia): 

· informava il padre detenuto su vari problemi riscontrati nella gestione della SICULA MARMI, individuabili, soprattutto, nella parte contabile della stessa, nell’arretrato di pagamenti agli operai e nell’impossibilità di pagare le rate per l’acquisto di apparecchiature ( lucidatrice e autovettura), ricevendo l'esortazione ad avere pazienza ed a continuare nella sua attività;

· aggiungeva di aver provato a riscuotere i crediti, riuscendovi solo in alcuni casi e di essersi impegnato, vista la scarsità delle commesse, nel visitare più cantieri, proponendosi per eventuali forniture: a tal proposito aveva ricevuto assicurazione che, all’occorrenza, i titolari si sarebbero rivolti a lui: “ora il lavoro sta scarseggiando… io mi sono girato tutti i cantieri proprio… a girare forte… ovviamente mica posso andare a dire alla gente ve li deve prendere ora le misure… c’è gente che ancora deve traversare… c’è gente che ancora deve mettere i falsi telai… però la gente mi ha detto dice verrò da te…”;

· criticava il fratello Salvatore il quale non sarebbe stato in grado di effettuare una chiara gestione contabile dell’azienda la quale, pur avendo elevate potenzialità, presenterebbe dei “buchi”:. EUCALIPTUS Nicolò si stupiva di questa affermazione del figlio, aggiungendo di avere avuto, in passato, assicurazioni positive in merito.

· chiedeva consiglio al padre in merito alla gestione dei debiti e della società ricevendo la seguente risposta:“Francè… se c’ero io fuori là era… era una cosa buona… per come la volevo sistemare io…” …” però io direi questa cosa di mandarla avanti… questa cosa la dobbiamo aggiustare bella sistemata…”.

Emerge dunque in modo chiarissimo che la SICULA MARMI è di proprietà dell’EUCALIPTUS Nicolò e che, nel periodo successivo al 9 giugno 2004, è gestita da EUCALIPTUS Francesco, il quale si preoccupa anche dell'assetto societario, nel quale figurava ancora  come socio accomandatario dell'azienda DELL’ANNA Stefania, (compagna del fratello Salvatore), che avrebbero voluto estromettere (“...Io ieri mi sono andato ad informare è intestataria di tutto… è amministratore delegato… io me ne… Gaspare non c’è… ho parlato con Gaetano e gli ho detto ma quest’atto come si può cambiare cose va… fa si può cambiare perché lì ancora i soci sono… la mamma… quello di prima… eh… e Stefania… se lei salta restano loro due ed è sempre una società…” (v. trascrizione riportata in allegato n. 28 all'annotazione del ROS in data 23 dicembre 2004). 


Ed ancora durante il colloquio  registrato il successivo 28 giugno 2004, alle ore 8.35 (v. decreto n. 1256/04  della DDA di Palermo proc. pen. n. 12790/02 RGNR), cui, oltre ad EUCALIPTUS Nicolò, prendevano parte il figlio Francesco e la figlia Antonietta, i problemi gestionali dell'azienda erano  di nuovo oggetto di discussione. Alla richiesta di EUCALIPTUS Nicolò sugli sviluppi delle vicende legate allo stabilimento, EUCALIPTUS Francesco lo informava, chiedendo il suo parere, sulla possibilità di realizzare una diversa turnazione tra gli operai, al fine di effettuare risparmi di spese. Il padre si informava, ancora, con il figlio, sulle possibili soluzioni individuate per risolvere i problemi economici della ditta, lamentandosi della pregressa cattiva gestione delle attività da parte del figlio Salvatore, quindi gli interlocutori, CASTRONOVO Rosalia, EUCALIPTUS Antonietta e Francesco, ricollegandosi a quanto già aveva formato oggetto di colloquio il 24 giugno 2004, comunicavano che DELL’ANNA Stefania non aveva alcuna intenzione di recedere dalla società (v trascrizione in allegato n. 2 all'annotazione del ROS dei Carabinieri in data 17 gennaio 2005, che integra l’allegato n. 29 dell'annotazione in data 23 dicembre 2004).


Tali elementi di prova  trovavano ampio e circostanziato riscontro nel contenuto di una conversazione registrata il 16 luglio 2004 (v. decreto n. 1445/03 della DDA di Palermo proc. pen. n. 3708/02 R.G.N.R.), all’interno dell’autovettura in uso a BARTOLONE Carmelo, tra quest’ultimo e MORREALE Onofrio i quali, (alla presenza di SCIORTINO Antonio), discutevano sul "da farsi" per la futura gestione dello stabilimento (v. trascrizione riportata nell'allegato n. 26 all'annotazione in data 23 dicembre 2004):

INTERLOCUTORI:

Carmelo:
BARTOLONE Carmelo. 

Onofrio:       MORREALE Onofrio. 

Antonino:
SCIORTINO Antonino. 
Carmelo:
minchia discorsi!

Onofrio:
uhm… che è?

Carmelo:
con la fabbrica cosa dobbiamo fare?
Onofrio:
ora discutiamo… incompr… (si sovrappongono le voci)

Carmelo:
no ora… incompr… vediamo cosa dobbiamo fare 

Onofrio:
vediamo ora che cosa dobbiamo fare … la devi prendere tu… e… 

Carmelo:
e cosa ha detto?

Onofrio:
voi altri soli … dove stai andando?... Quando arrivano queste cose… 

Carmelo:
non lo so quando… (pausa)… si ma se ci bado io… e… come dire io devo avere carta bianca… però lui deve stare sempre al mio fianco… a scrivere tutte cose lui… 

Onofrio:
e sta sempre là certo!

Carmelo:
e lui per forza si ci deve dedicare a quell’attività delle camurrie… perché se lui si dedica là e qua… fa… 

Onofrio:
perché se lui si decide… si dedica ad altre cose che fa… uno no ha la fiducia a te che significato ha?

Carmelo:
no… ma… le cose da fare sono… mandare via a quella e prendere una ragazza e una cosa di… perché là si deve ridurre… 

omissis

Carmelo:
parlane tu questa sera con tuo cognato Francesco e gli dici perché lui… secondo aspetta o aspettava… 
omissis

Carmelo:
perciò ti stavo dicendo questo discorso della fabbrica parlaci questa sera con tuo cognato … incompr… che lui secondo aspettava lui di andare a parlare con suo padre per avere decisione più… ora questo spazio lui in questo minuto non lo ha… però le cose così come sono combinate andranno a peggiorare in maniera inevitabile io e mio figlioccio… poi ci sono i fornitori che logicamente… tra assegni che se ne sono andati protestati miei… assegni che avanzano dalla fabbrica e c’è una situazione grave… se devo ritornare a gestire questa situazione e ci mettiamo d’accordo come la devo gestire vediamo di trovare la soluzione per come potere fare … 

Emerge chiaramente che BARTOLONE Carmelo, dietro l'"autorevole" input di MORREALE Onofrio, doveva riprendere in mano le redini della SICULA Marmi,  e che EUCALIPTUS Francesco, cognato di MORREALE Onofrio, oltre a coadiuvare il BARTOLONE, doveva essere il tramite con EUCALIPTUS Nicolò per le decisioni del caso ("… parlane tu questa sera con tuo cognato Francesco e gli dici perché lui… secondo aspetta o aspettava… ” / “… perciò ti stavo dicendo questo discorso della fabbrica parlaci questa sera con tuo cognato … incompr… che lui secondo aspettava lui di andare a parlare con suo padre per avere decisione più… ora questo spazio lui in questo minuto non lo ha… però le cose così come sono combinate andranno a peggiorare in maniera inevitabile io e mio figlioccio… poi ci sono i fornitori che logicamente… tra assegni che se ne sono andati protestati miei… assegni che avanzano dalla fabbrica e c’è una situazione grave… se devo ritornare a gestire questa situazione e ci mettiamo d’accordo come la devo gestire vediamo di trovare la soluzione per come potere fare  … ”.)

Ancora, il 22 luglio 2004, alle ore 18.16, (v. decreto n. 651/04  della DDA di Palermo proc. pen. n. 3708/02 R.G.N.R.) all’interno dell’autovettura in uso a LENTINI Emanuele, veniva intercettata una conversazione tra quest'ultimo, MORREALE Onofrio e BARTOLONE Carmelo.

Nel corso della conversazione:

· MORREALE Onofrio chiariva l’importanza di risollevare le sorti della SICULA MARMI, fondamentale fonte di guadagni per far fronte alla situazione di emergenza finanziaria determinatasi a seguito degli arresti di EUCALIPTUS Nicolò e del figlio Salvatore;

· Il BARTOLONE si dimostrava fiducioso, individuando la soluzione del problema nella gestione dell'azienda da parte di EUCALIPTUS Francesco, che lui stesso avrebbe potuto aiutare in considerazione  della sua ventennale esperienza nel settore (... “e poi…si devono aggiustare tre cose…uno…devi cacciare ad Antonio e ci mettiamo un altro segretario che costa di meno…licenziare un operaio e abbassare la…paia (fonetico) di tuo padre…”

Il BARTOLONE, una volta sceso dall’autovettura MORREALE Onofrio, rimasto da solo con LENTINI, proseguiva  affermando:

· che la precedente gestione dell'azienda da parte di EUCALIPTUS Salvatore aveva provocato dei danni;

· che lui sarebbe stato in grado di “riprendere la fabbrica”, con EUCALIPTUS Francesco al fianco, il quale, però, svolgendo un’altra attività lavorativa, avrebbe preferito non abbandonarla;

· che EUCALIPTUS Nicolò non era d’accordo con la soluzione prospettata dal MORREALE di assegnare, in esclusiva, la gestione della fabbrica a lui, in quanto temeva che se ne potesse impossessare  (v. allegato n. 3 all'annotazione in data 17 gennaio 2005).


In data 22 ottobre 2004, dalle ore 1300 alle ore 1545, (v. decreto n. 1999/04  della DDA di Palermo proc. pen. n. 3708/02 RGNR), veniva intercettata, all’interno della sala colloqui della casa circondariale di Livorno, una conversazione tra EUCALIPTUS Nicolò, la moglie CASTRONOVO Rosalia ed i figli Ignazia e Francesco (v. allegato n. 4 all'annotazione in data 17 gennaio 2005).


Durante il colloquio,  EUCALIPTUS Francesco informava il padre sull’andamento dell’attività della stabilimento ("...perché anche se io sono alla fabbrica…dice..si..lavora…anzi, ora con l’aiuto..che mi stanno dando..di trovare materiale, perché materiale non me ne volevano dare più..brutte figure..perché ovviamente c’è chi legge il giornale, puoi andargli a dare torto ?...).


Successive acquisizioni  - costituite da conversazioni sia telefoniche che tra presenti oggetto di intercettazione - confermavano quanto già provato circa il ruolo svolto da EUCALIPTUS Francesco all'interno dello stabilimento della SICULA MARMI  e circa il reale assetto proprietario dell'azienda.


Si fa in particolare riferimento alla conversazione registrata il 22 novembre 2004, alle ore 16.16, sull’utenza telecom 091/905415 attiva presso la sede della SICULA MARMI, (v. decreto n. 2149/04 della DDA di Palermo), tra BARTOLONE Carmelo ed EUCALIPTUS Francesco (v. trascrizione in allegato n. 5 all'annotazione del ROS in data 17 gennaio 2005) durante la quale: 

1.- il BARTOLONE informava l'EUCALIPTUS di aver comprato “il materiale” da tale TERMINI  (“... e...praticamente il signor TERMINI...meschino..gli è venuto un infarto…. ad avere a che fare con noi..non è che pare che...se la poteva fare tanto franca...no...”); 

2.- l’EUCALIPTUS, ascoltate le parole dell’interlocuture, chiudeva immediatamente il discorso, rimandandolo all’indomani. 

Appare appena il caso di sottolineare la reazione del TERMINI, fornitore suo malgrado, che non aveva certo potuto rifiutare le richieste del BARTOLONE “meschino..gli è venuto un infarto…. ad avere a che fare con noi..non è che pare che...se la poteva fare tanto franca...no...”, e la precisa consapevolezza dell’EUCALIPTUS sui “modi e gli argomenti” adottati dal BARTOLONE, tanto che egli si affrettava ad interrompere la conversazione.


Si fa altresì riferimento ancora:
· alla conversazione registrata il 24 novembre 2004, alle ore 11.06, sull’utenza telecom 091/905415 (v. decreto n. 2149/04 della DDA di Palermo), tra BARTOLONE Carmelo ed EUCALIPTUS Francesco (v. trascrizione in allegato n. 6 all'annotazione del ROS in data 17 gennaio 2005) durante la quale: 

1.- il BARTOLONE chiedeva notizie su un assegno emesso a favore della “CIULLO Marmi”,  forse protestato;

2.- EUCALIPTUS Francesco ricordava al BARTOLONE che l’assegno avrebbe dovuto bloccarlo lui e rimandava la conversazione affermando che da lì a poco lo avrebbe raggiunto alla SICULA MARMI 
· alla conversazione registrata il 25 novembre 2004, alle ore 11.12, sull’utenza telecom 091/905415 (v. decreto n. 2149/04 della DDA di Palermo), tra EUCALIPTUS Francesco e la fidanzata MARTORANA Rosa durante la quale l'EUCALIPTUS informava la ragazza che si trovava negli uffici del marmificio,  intento ad effettuare alcuni conti (“....niente… sto facendo un paio di conti qua”…”… problemi vari…. Cose” v. allegato n. 7 all'annotazione in data 17 gennaio 2005);

· alla conversazione registrata il 16 dicembre 2004, alle ore 16.23, sull’utenza telecom 091/905415 (v. decreto n. 2149/04 della DDA di Palermo), tra EUCALIPTUS Francesco e BAIARDI Antonino, dipendente della SICULA MARMI, al quale il primo chiedeva gli estremi dell'assegno emesso dalla madre in favore della CIULLO MARMI, cui si era già fatto cenno nella precedente conversazione (v. allegato n. 8 all'annotazione in data 17 gennaio 2005);

· alla conversazione registrata il 31 dicembre 2004, alle ore 17.20, all'interno degli uffici  della SICULA MARMI (v. decreto n. 2149/04 della DDA di Palermo), tra EUCALIPTUS Francesco, BARTOLONE Carmelo ed un soggetto sconosciuto nel corso della quale (v. allegato n. 9 all'annotazione in data 17 gennaio 2005):

1.- il BARTOLONE chiedeva all’interlocutore disposizioni in merito alle somme da pagare ad alcuni operai;

2.- lo stesso EUCALIPTUS Francesco consegnava somme di denaro ad altri operai;

3.- il BARTOLONE e l'EUCALIPTUS si scambiavano alcune battute circa eventuali modifiche nell'assetto societario della SICULA MARMI, prospettando una trasformazione diretta, con ogni probabilità, ad escludere dalla relativa compagine sia CASTRONOVO Rosalia che DELL’ANNA Stefania, con la possibilità - prospettata dal BARTOLONE - che, qualora non fosse stato individuato un altro soggetto da far partecipare alla costituzione di una s.a.s., si sarebbe potuto attivare una ditta individuale intestata proprio al BARTOLONE (“... il problema è uno…se si deve fare una s.a.s. ci vogliono perlomeno due soci…sennò dobbiamo…”…” se no dobbiamo fare una ditta individuale…perciò non c’è altra soluzione…perché non avendo un’altra figura che può…incompr…all’interno della società…devo essere soltanto io…”).
· alla conversazione registrata il 10 gennaio 2005, alle ore 15.00, all'interno degli uffici  della SICULA MARMI (v. decreto n. 2149/04 della DDA di Palermo), tra EUCALIPTUS Francesco, BARTOLONE Carmelo e MORREALER Onofrio nel corso della quale (v. allegato n. 10  all'annotazione in data 17 gennaio 2005):

1.- EUCALIPTUS Francesco chiedeva un appuntamento al BARTOLONE per discutere di alcuni problemi riguardanti pagamenti, intimandogli puntualità;
2.- BARTOLONE, di rimando, prospettava all'EUCALIPTUS la necessità di trattare il “programma società”. 


Si ha dunque la conferma, in primo luogo, che effettivamente, secondo le disposizioni impartite da EUCALIPTUS Nicolò, la gestione dell'azienda era stata affidata a EUCALIPTUS Francesco, che, coadiuvato da BARTOLONE Carmelo, se ne occupava con la supervisione di MORREALE Onofrio e che, in secondo luogo,  i futuri assetti societari, sulle cui scelte lo stesso EUCALIPTUS Francesco avrebbe avuto parte essenziale, avrebbero continuato a celare la vera proprietà dell'azienda, ancora riferibile alla famiglia mafiosa di Bagheria e per essa ad EUCALIPTUS Nicolò.


In conclusione, alla stregua dei prospettati elementi di prova, deve ritenersi che anche nei confronti di EUCALIPTUS Francesco sussistono i gravi indizi di colpevolezza in ordine al reato di cui all'art. 416 bis c.p.
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